
Quello che la tecnologia avrebbe
dovuto evitare, facendo scattare i
sistemi di sicurezza dopo la scossa
catastrofica che ha travolto il Giap-
pone, si concretizza alle 15,36 ora
di Tokyo. Un boato, e una nuvola
bianco-grigiastra si alza dalla cen-
trale nucleare di Fukushima 1, a
260 chilometri da Tokyo. Ci sono
almeno quattro feriti, tre i contami-
nati da radiazioni. Le autorità si af-

fannano a fare appelli alla calma,
ma la paura nucleare è più conta-
giosa di quella del sisma o dello
tsunami. C’è stata una fuoriuscita
di gas e materiali contaminati,
all’interno dell’impianto le radia-
zioni avrebbero raggiunto una con-
centrazione pari a mille volte la
norma, di 70 volte all’esterno. Se
l’agenzia meteo giapponese ha po-
tuto ritirare quasi del tutto l’allerta
tsunami, l’emergenza nucleare è
appena iniziata.

«La sicurezza delle persone vici-
no all’impianto di Fukushima è la
nostra priorità», dice il premier
giapponese Naoto Kan, invitando

la popolazione a mantenere i nervi
saldi. Se prima erano state evacuate
le persone nel raggio di 10 chilome-
tri dalla centrale, il limite si sposta a
20 e il governo predispone piani per
la distribuzione di iodio alla popola-
zione, per ridurre il rischio di tumo-
ri. Viene evacuata anche l’area circo-
stante una seconda centrale, quella
di Fukushima 2, a 11 chilometri dal-
la prima, qui pure non avrebbe fun-
zionato correttamente il sistema di
raffreddamento del reattore.

«RESTATE IN CASA»

La televisione nazionale Nhk invita
la popolazione a restare in casa, a
chiudere bene porte e finestre, a
non utilizzare acqua né generi ali-
mentari che potrebbero essere stati
esposti alla contaminazione, a lavar-
si bene le mani e a coprire il volto e
la pelle con maschere e asciugama-
ni bagnati nel caso fosse indispensa-
bile uscire.

A Fukushima la gente si mette in
fila per ricevere un po’ d’acqua pota-
bile. Le autorità rassicurano, l’inci-
dente viene classificato al livello 4
su una scala di 7 - l’ultimo grado per
intendersi è quello di Chernobyl,
mentre l’incidente di Three Miles
Island nel 1979 è al 5. Ma le dichia-
razioni che si succedono sono confu-
se e non suonano davvero tranquil-
lizzanti. La Tepco, l’azienda che ge-
stisce la centrale, sostiene che
l’esplosione ha provocato il crollo
del tetto e delle mura dell’edificio,
ma non la rottura del guscio d’ac-
ciaio che ospita il reattore. L’esplo-
sione sarebbe stata una conseguen-
za della forte pressione interna, do-
vuta al mancato funzionamento
dell’impianto di raffreddamento:
non è bastata la fuoriuscita control-
lata di vapore, predisposta proprio
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Il premier

p Evacuata l’area nel raggio di 20 kmdadue impianti danneggiati, 3 persone contaminate

p «Priorità sicurezza» Il governo prepara la distribuzione di iodioma ridimensiona l’incidente
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Circa sessantamila persone han-

no formato ieri in Germania una catena

umana lunga quarantacinque chilome-

tri per protestare contro l'uso dell'ener-

gia nucleare. La manifestazione è stata

convocataallalucedell’incidentenell’im-

piantoatomicodiFukushima,chehaac-

compagnato il tremendosismaetsuna-

mi di venerdì in Giappone.

La lunga fila di manifestanti antinu-

clearisti,organizzatadavarieassociazio-

ni tedeschechesibattonoper lachiusu-

ra delle centrali atomiche nel paese, ha

collegato la centrale di Neckarwe-

stheim, nel land sudoccidentale del Ba-

den-Wuerttemberg, con il palazzo del

governatore - Villa Reitzenstein - nella

città di Stoccarda.

«Tutti in Germania, ma soprattutto i

cittadinidelBaden-Wuerttembergedel-

le regioni confinanti, chiedono l'abban-

donodelnucleare», hadichiaratoBrigit-

te Dahlbender, presidente della federa-

zione delle associazioni del Land per la

protezionedell'ambiente.«Moltimanife-

stantichehannopartecipatoallacatena

umana -haaggiuntoDahlbender - sono

scossi e preoccupati per la minaccia di

una catastrofe nucleare» in Giappone.

La Germania aveva programmato la

chiusura dei suoi stabilimenti nuclerai

nel2020,marecentementelascadenza

è stata prorogata.❖

Sessantamila persone

PrimoPiano

«Lieve fuga radioattiva»
Ma si teme la fusione
del reattore lesionato

Esplosione
alla centrale
Incubo nucleare
dopo il sisma
Esplosione nella centrale di
Fukushima danneggiato dal si-
sma, scatta per la prima volta in
Giappone l’emergenza nuclea-
re. Evacuate migliaia di persone
nel raggio di 20 km. Si rischia la
fusione del reattore.

NubeNella sequenza l’esplosione nell’impiantodi Fukushima 1
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Catena umana in
Germania: no
all’energia atomica

Giappone devastato
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